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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

Domenica 3 marzo 2024 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

III DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-25) 
 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente 
che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di 
cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 



 2 

Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre 
giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, 
e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli 
compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva 
tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva 
quello che c’è nell’uomo.   Parola del Signore  
 

Lectio Divina 
 

Celebrare la liturgia della Vita 
Lettura 
 
Dio aveva sigillato l'alleanza con Israele consegnando "dieci parole di libertà", la "guida 
essenziale per vivere felici", da beati. I comandamenti non sono leggi da rispettare 
asetticamente, ma basi di un rapporto da vivere, una relazione. Un comando è un ordine 
da eseguire. La parola invece è il mezzo per il dialogo. Il Signore vuole ancora una volta 
"liberarci dall'Egitto", e attende la nostra risposta. Da credenti dovremmo crescere in 
libertà, scevri da obblighi morali senza alcun riferimento a Dio e alcuna interiorità, oppure 
vivere la fede come un soprabito da togliere quando si vuole. Il vero culto è imparare a 
vivere il precetto dell'amore senza maschere, amando Dio e i fratelli. È celebrare la liturgia 
della vita. 
 
Meditazione 
 
Siamo abituati a immaginare Gesù come mite, paziente, misericordioso. Cosa diremmo 
oggi vedendolo ammonire furibondo con una frusta tutte le esteriorità cultuali? Diremmo 
che è un disadattato, un malato psichiatrico in preda a una crisi di nervi. Non avremmo 
dato credito ad una persona del genere. Eppure, il suo è un gesto profetico che mette in 
crisi le nostre abitudini e comodità, in riferimento a Dio e al rapporto con Lui. A differenza 
dei sinottici, Giovanni pone questo racconto all'inizio del suo Vangelo, dandogli un senso 
programmatico. È Lui la vera vittima, l'Agnello immolato, il luogo della rivelazione e il 
Tempio per il nuovo culto in «spirito e verità». Purificando il tempio dai mercanti, assetati 
di affari e di denaro, Gesù pronuncia una condanna severa su ogni commistione fra culto e 
interessi economici, inaugurando la fine di uno spazio limitato per incontrare Dio. Ovunque 
si trovi, chi è in comunione con Cristo è unito a Dio e può adorare il Padre. Il nuovo culto 
sta nell'offrire la vita al servizio dei fratelli, e nella condivisione dei beni. Egli ci ha dato 
l'esempio. Proprio per questo, Gesù ha riassunto tutta la Torah non più in dieci parole ma 
in un unico movimento: amare Dio e i fratelli (cfr. Mt 22,34-40; Gv 13,34-35). l'autenticità 
della nostra vita interiore è data dalla testimonianza fattiva della carità che spalanca 
sempre orizzonti infiniti di possibilità. Paolo ci ricorda: «Chi ama il fratello ha adempiuto 
tutta la legge», perché solo l'amore è il suo vero compimento (Rm 13,8-10). Il brano 
termina con un versetto che ci inquieta. Sarebbe bello poter passare da una fede da 
palcoscenico, superficiale e inadeguata, ad una matura, che sappia coniugare libertà e 
carità. 
 
Preghiera: Signore Gesù, tu mi doni dieci parole per vivere da Dio. Desideri entrare nella 
mia vita e darle pienezza. Il tuo amore mi inchioda in un unico abbraccio: amare te e i 
fratelli. Fa' che, sostenuto dalla tua infinita misericordia, possa entrare in sincerità in me 
stesso e seminare opere di carità. 
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Agire: Provo a interrogare la mia coscienza, cogliendo le incongruenze con una retta vita 
di fede, e ricerco il perdono del Signore nel Sacramento della Riconciliazione. 
 
 
 

 

Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

CANTO: PURIFICAMI, O SIGNORE 
 

Rit. Purificami, o Signore: 

sarò più bianco della neve. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: 

nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa, 

purificami da ogni mio errore. 
 

Il mio peccato, io lo riconosco; 

il mio errore mi è sempre dinanzi: 

contro te, contro te solo ho peccato; 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
 

Sia gloria al Padre onnipotente, 

al Figlio, Gesù Cristo, Signore, 

allo Spirito Santo, Amore, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Preghiera a Maria, Madre e Regina 
della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo 
Spirito della Pace, ottieni pace per 
noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu 
che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Tu che sei 
vicina a Colui che riconcilia e dici 
sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, 
ottieni a noi la pace. Astro clemente 
nelle notti feroci dei popoli, noi 
desideriamo la pace. Colomba di 
dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di 
ulivo che germoglia nelle foreste 
bruciate dei cuori umani, noi abbiamo 
bisogno di pace. Perchè siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli 
esiliati ritornino in patria, tutte le ferite 
siano risanate, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti 
chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo 
la pace. Per i vecchi che vogliono 
morire nelle loro case ti chiediamo la 
pace. Madre dei derelitti, nemica dei 
cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo 
la pace. 


